SARÀ SPRECATO
“Perché tutto questo spreco di olio profumato?” Mc 14,4


Introduzione
Viviamo questo tempo, della Quaresima, come un tempo di cammino: 6 tappe, una per ogni settimana della Quaresima, che ripercorrono tutta la Via dolorosa.
Vivremo in ogni tappa tre momenti per portare la vita nella preghiera e la preghiera nella vita. Il primo momento di apertura, con la parola di Dio (accoglienza ed ascolto), il secondo con approfondimenti e testimonianze (contemplazione e meditazione), il terzo, che intesse vita e liturgia concretizzando gesti di carità (conversione ed azione). Questo tempo di preghiera ripercorre la “via della croce” e allo stesso tempo ne diviene contemplazione.


I - Orgoglio e pregiudizio 
Profumo di Condanna
Gesù è condannato a morte, caricato della croce e cade per la prima volta 

Segno – accanto ai vasi rotti proposti come segno di quaresima, si potrebbe mettere un mucchietto di cenere che richiama l’inizio del nostro cammino.

Canto

Guida - introduzione
Quel profumo che riconosciamo lungo la strada, polvere che si mescola agli aromi dei mercanti. Vicino al fuoco Pietro accompagna con lo sguardo il “prigioniero” che viene portato via, fino a Pilato. È il momento inevitabile del processo, del giudizio. E così, come in un susseguirsi di scene Gesù viene condannato, caricato della croce e cade per la prima volta sotto il suo peso... Qual è il peso di questa croce? Il peso del complotto, del giudizio, del tradimento. Con Gesù, attraversiamo la “via della croce” e attraversiamo i pregiudizi, tradimenti, le condanne subite o compiute.

· Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo
· Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo

ACCOGLIENZA ED ASCOLTO
(In questo momento si fanno risuonare versetti biblici che offrono lo sfondo della stazione della Via Crucis. Vengono letti da più lettori o due lettori alternati. Possono essere aggiunti anche frasi di padri spirituali)

L1	Ma ecco, la mano di chi mi tradisce è con me, sulla tavola. Il Figlio dell'uomo se ne va, secondo quanto è stabilito; ma guai a quell'uomo dal quale è tradito!». Allora essi cominciarono a domandarsi a vicenda chi di essi avrebbe fatto ciò. (Lc 22, 21-23)
L2	Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. (Mt 27,31)
L1	Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. (Isaia 53, 5)
L2	Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei». I sommi sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: «Non scrivere: il re dei Giudei, ma che egli ha detto: Io sono il re dei Giudei». Rispose Pilato: «Ciò che ho scritto, ho scritto». (Gv19,22)
L1	Che cos'è, in breve, la purificazione? È un cuore misericordioso verso tutta la natura creata (…) E che cos'è un cuore misericordioso? È un incendio del cuore per tutta la creazione, per gli uomini, per gli uccelli, per gli animali, per i demoni e per ogni essere creato. (Isacco di Ninive)
L2	Quando uno può riconoscere che il suo cuore è giunto alla purezza? Quando guarda tutti gli uomini come buoni e nessuno di loro gli appare impuro e contaminato, allora è veramente puro di cuore. (Isacco di Ninive)

Canone 

CONTEMPLAZIONE E MEDITAZIONE
(Attraverso i testi qui riportati per il tempo personale ed alcune domande che possono essere d’aiuto)

C’è un nome che torna nelle preghiere della messa, il nome di Giuda, il traditore. Chi tradisce il Signore, tradisce la propria anima, tradisce i fratelli, tradisce la propria coscienza, tradisce il proprio dovere, e diventa un infelice. Il Signore è presente nel riflesso del dolore di questo tradimento, che deve aver dato al cuore del Signore una sofferenza sconfinata.
[bookmark: _GoBack]Povero Giuda! È uno dei personaggi più misteriosi che troviamo nella passione del Signore.  Mi accontento di domandare pietà per il nostro fratello Giuda. Non vergognatevi di assumere questa fratellanza! Io non me ne vergogno, perché so quante volte ho tradito il Signore: nessuno si deve vergognare di lui. E chiamandolo «fratello» siamo nel linguaggio del Signore. Quando ha ricevuto il bacio del tradimento, nel Getsemani, il Signore gli ha risposto con quelle parole che non dobbiamo dimenticare: «Amico, con un bacio tradisci il Figlio dell’Uomo?». «Amico»: questa parola dice l’infinita tenerezza della carità del Signore, fa capire perché lo abbiamo chiamato «fratello». Nel Cenacolo aveva detto: «Non vi chiamerò servi, ma amici». Gli apostoli sono diventati amici del Signore: buoni o no, generosi o no, fedeli o no, rimangono sempre amici.
Noi possiamo tradire l’amicizia di Cristo; Cristo non tradisce mai noi, suoi amici. Anche quando non lo meritiamo, anche quando ci rivoltiamo contro di lui, anche quando lo rinneghiamo. Davanti ai suoi occhi, davanti al suo cuore, noi siamo sempre gli amici del Signore. Giuda è un amico del Signore, anche nel momento in cui baciandolo, consuma il tradimento del Maestro. Come è finito nel tradimento? Conosciamo il mistero del male? Nessuno di noi ha scoperto dentro di sé il male. L’abbiamo visto crescere il male; non sappiamo perché ci siamo abbandonati al male perché siamo diventati bestemmiatori, dei negatori. Non sappiamo perché abbiamo voltato le spalle a Cristo e alla Chiesa. A un certo momento è venuto fuori il male. Da dove è venuto fuori? Chi ce l’ha insegnato? Chi ci ha tolto la capacità di credere nel bene, di amare il bene, di accettare il dovere, di affrontare la vita come una missione?
Vedete Giuda, fratello nostro, fratello in questa comune miseria e in questa sorpresa. Qualcuno deve aver aiutato Giuda a diventare traditore. C’è una parola nel Vangelo, che non spiega il mistero del male in Giuda, ma che ce lo mette davanti in modo impressionante: «Satana lo ha occupato», ha preso possesso di lui. Qualcuno deve avervelo introdotto. Quanta gente ha il mestiere di Satana: distruggere l’opera di Dio, desolare le coscienze spargere il dubbio, insinuare l’incredulità, togliere la fiducia in Dio, cancellare Dio dal cuore di tante creature. Questa è l’opera del male: è l’opera di Satana. Ha agito in Giuda, può agire anche in noi. […]
Il più grande dei peccati non è quello di vendere Cristo, è quello di disperare. Anche Pietro aveva negato il Maestro, e poi lo ha guardato e si è messo a piangere. E il Signore lo ha ricollocato al suo posto: il vicario! Tutti gli apostoli hanno abbandonato il Signore, e sono tornati. E il Cristo ha perdonato loro. E li ha ripresi con la stessa fiducia. Ci sarebbe stato un posto anche per Giuda se avesse voluto, se si fosse portato ai piedi del Calvario, se lo avesse guardato almeno a un angolo, a una svolta della strada della «via crucis». La salvezza sarebbe arrivata anche per lui.
Tratto da don Primo Mazzolari, Mio fratello Giuda, Giovedì santo 1958 

SILENZIO - Contemplazione della croce
(Si lascia tempo di silenzio ed adorazione della croce invitando a prestare attenzione alla parte superiore della croce)

Salmo 131 (130)
Signore, non si inorgoglisce il mio cuore *
e non si leva con superbia il mio sguardo;
non vado in cerca di cose grandi, *
superiori alle mie forze.

Io sono tranquillo e sereno †
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, *
come un bimbo svezzato è l'anima mia.

Speri Israele nel Signore, *
ora e sempre.


Spunti per la riflessione personale
· Ho fatto esperienza di sentirmi non compreso, o male interpretato? Come mi sono sentito e come ho reagito?
· Pensando a ciò che vivo mi accorgo quando il pregiudizio confonde lo sguardo sull’altro, e/o compromette le mie valutazioni?
· Provo a riflettere sul modo che ho di “giudicare” la realtà, le persone e le scelte. Quali criteri sento importanti nel discernimento? 

Canone 



CONVERSIONE ED AZIONE
Gesto
Scrivo un pensiero, una preghiera, una parola per esprimere la gioia di essere amato così come sono.

Preghiamo insieme
Diciamo insieme: Ascoltaci, o Signore
- Per tutti coloro che cadono nel non senso della vita. ℟.
- Per tutti coloro che vengono schiacciati da umiliazioni e tradimenti. ℟.
- Per i popoli piagati dalle guerre e dagli sfruttamenti. ℟.
- Per coloro che vengono condannati ingiustamente. ℟.
- Per ciascuno di noi perché si lasci trasformare dallo sguardo di Cristo. ℟.
- Per coloro che sentiamo nemici e non fratelli. ℟.

Padre nostro. 

Preghiamo
Signore Gesù,
aiutaci a riconoscerti nei nostri fratelli più piccoli sfigurati e scartati.
Donaci di accoglierti nella nostra casa, tra le cose preziose del cuore, 
contro ogni tentativo del male di spegnere la tenerezza.
Purifica il nostro cuore perché possiamo guardarci con amore.

Canone: “Misericordias Domini in aeternum cantabo” (x2)


II - Incontri 
Profumo di fratelli
Gesù incontra Maria, è aiutato dal Cireneo ed asciugato dalla Veronica 

Segno – insieme al segno diocesano del vaso rotto si prepara un segno che richiami il “profumo” legato alle stazioni di questo tratto di via crucis.

Canto

Guida - introduzione
Nella sua missione Gesù ha percorso la Palestina senza sosta, annunciando il Regno ed incontrando persone di tutti i ranghi sociali. Si è sempre fermato ponendo attenzione ai poveri, ai malati e dedicando un tempo alla preghiera ed alla condivisione con i discepoli. In questo suo camminare lungo la via della croce, ritorna il “profumo” di quegli incontri che hanno colorato la vita. La madre, la Veronica, ma anche il cireneo, passando di lì quasi per caso, hanno incrociato il suo sguardo e sono rimasti coinvolti. In questo incrocio di sguardi ci siamo anche noi, e mentre tentiamo di rimanere con lui, facciamo memoria dei gesti di gioia e di bene che abbiamo ricevuto e donato: è profumo di fratelli e di figli!

· Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo
· Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo

ACCOGLIENZA ED ASCOLTO
(In questo momento si fanno risuonare versetti biblici che offrono lo sfondo della stazione della Via Crucis. Vengono letti da più lettori o due lettori alternati. Possono essere aggiunti anche frasi di padri spirituali)

L1		Simeone parlò a Maria, sua Madre: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima".  Sua Madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. (Lc 2, 34-35. 51)
L2		Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. (Lc 23, 26)
L1		Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi... Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia. (Is 52, 2-3)
L2		Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; il tuo volto, Signore, io cerco. (Sl 26)
L1		Nostro Signore mi ha promesso d’imprimere nelle anime di coloro che onoreranno il Santissimo Suo Volto i tratti della Sua divina somiglianza. (Suor Maria Saint-Pierre)
L2		Tutti coloro che onoreranno il Santo Mio Volto in spirito di riparazione, faranno con ciò l’opera medesima della Veronica. (Suor Maria Saint-Pierre)

Canone 

CONTEMPLAZIONE E MEDITAZIONE
(Questo momento è dedicato alla contemplazione della croce. Si approfondiscono i temi accennati con: una riflessione a voce; attraverso i testi qui riportati per il tempo personale ed alcune domande che possono essere d’aiuto)

Nelle prove mi raccomando a Maria, la Madre che ha vissuto prove e durezze le più forti; mi raccomando, anche se sono così miseramente piccola, che Lei riesca a scuotermi e a generare dentro il mio cuore il suo Figlio, così vivo e vero come lo è stato per Lei. Anche se le mie giornate sono eternamente lunghe e buie, sono pur dolci di un’attesa infinitamente più grande del dolore. Il cielo è la nostra patria vera, e là dobbiamo mirare, all’incontro.
da una lettera di Benedetta Bianchi Porro, luglio 1963

In noi si dovrà trovare tutto il bicchiere d'acqua, il cibo per chi ha fame, tutto il vero cibo per tutti i veri affamati, tutti i veri cibi e tutti i veri mezzi per distribuirli, l'alloggio per i senza tetto, il pellegrinaggio alle carceri ed agli ospedali, la compassione per le lacrime, quelle che si devono versare insieme e quelle di cui occorrerebbe eliminare le cause, l'amicizia per ogni peccatore, per coloro che sono malvisti, la capacità di mettersi al livello di tutte le piccolezze, di lasciarsi attrarre da tutto ciò che non conta, e tutto avrà il suo orientamento, la sua pienezza, nella parola "fraterno". Infatti i nostri beni, se diventano i beni degli altri, saranno il segno della nostra vita donata per gli altri, come assimilata di diritto alla loro, e che, in realtà, non deve più far parte dei nostri interessi. Il cristiano che vivrà in questo modo nella città, sperimenterà con tutto il suo essere la forza dell'amore evangelico. La realtà di questo amore risplenderà in torno a lui come una evangelizzazione e in lui come una illuminazione. Sperimenterà che agire è illuminare, ma anche essere illuminati, sperimenterà che, se pregare è lasciarsi fare da Dio, è però anche imparare a compiere l'opera di Dio. Un cristiano simile renderà grazie, perché tutti i suoi gesti diventeranno l'espressione di un amore che non conosce né limiti né eccezioni, un amore del quale soltanto Cristo ha detto agli uomini che lo devono e ricercare e donare.
Madeleine Delbrel, Indivisibile amore
Gesù in persona apparve splendente come il sole, per indicare che era 'la luce vera, quella che illumina ogni uomo' (Gv1,9). Quello che il sole visibile è per gli occhi del corpo, Gesù lo è per gli occhi del cuore; ciò che il sole è per i sensi, Gesù lo è per i sensi interiori
Agostino


SILENZIO - Contemplazione della croce
(Si lascia tempo di silenzio ed adorazione della croce)

Preghiera al crocifisso (Paolo VI)
O Cristo Crocifisso, noi siamo venuti
per chiederti perdono,
per implorare la tua misericordia,
per ripeterti il nostro povero amore.
Noi già sappiamo che Tu
vuoi perdonarci perché hai espiato
proprio per noi,
perché sei la nostra unica speranza
la nostra redenzione.
Ravviva in noi il desiderio e la fiducia
del tuo perdono,
aumenta il nostro amore per Te,
donaci di gustare la certezza e la dolcezza
della tua misericordia.
Signore Gesù,
donaci la forza di perdonare i nostri fratelli
perché siamo stati perdonati da Te.
Donaci un cuore capace di amare
tutti e ciascuno affinché diventi nostro
il tuo desiderio che tutti diveniamo
una cosa sola.
Fa che questa preghiera giunga al Padre
nello Spirito Santo, ora e sempre. Amen!


Spunti per la riflessione personale
· Nei momenti di difficoltà a chi rivolgo le mie domande?
· Faccio memoria delle persone che mi hanno accompagnato nel cammino di fede?
· Come vivo le “novità” che sconvolgono i miei programmi?

Canone

CONVERSIONE ED AZIONE
Gesto
Scrivo i nomi di quelle persone che oggi mi hanno donato uno sguardo di attenzione.

Preghiamo insieme
℟. Gloria a te Signore Gesù!
Ti lodiamo perché ci parli nelle meraviglie della creazione,
e apri i nostri occhi al riconoscimento delle tue opere. ℟.

Ti lodiamo perché ci parli negli eventi di ogni giorno,
e ci fai attenti nel discernimento della tua volontà. ℟.

Ti lodiamo perché ci parli attraverso chi incontriamo,
e ci rendi capaci di vedere in loro il tuo volto. ℟.

Ti lodiamo perché ci parli nel silenzio e nella solitudine,
e ci concedi di dialogare con te nella pace. ℟.

Ti lodiamo perché ci parli nella fatica del nostro lavoro,
e porti a termine ciò che noi possiamo soltanto iniziare. ℟.

(preghiere libere…)

Padre nostro.

Preghiamo 
Signore Gesù,
aiutaci a riconoscerti nei nostri fratelli più piccoli sfigurati e scartati.
Donaci di accoglierti nella nostra casa 
tra le cose preziose del cuore 
contro ogni tentativo del male 
di spegnere la tenerezza.
Purifica il nostro cuore 
perché possiamo guardarci con amore.

CANONE: “Laudate omnes gentes, laudate Dominum” (x2)


III – Gli ostacoli del cuore
Profumo di cadute
Gesù cade una seconda volta, incontra le pie donne e cade una terza volta 

Segno – insieme al segno diocesano del vaso rotto sarà preparato della terra che vuole ricordare l’esperienza della caduta

Canto

Guida - introduzione
Stiamo camminando dietro a Cristo, in questa salita della “via della croce”, un po' increduli un po' sconcertati accompagniamo i suoi passi che si fanno pesanti. La strada piena di gente che accorre ad osservare come per uno spettacolo, la croce che sulle spalle fa sentire il suo peso e ad ogni incrocio emerge un pericolo di caduta. Non è forse meglio lasciare questo “condannato” alla sua sorte?
Anche a noi capita di lasciare il Signore quando non risponde alle nostre richieste, alle nostre aspettative. Cadere nella logica del buon comportamento per avere un posto sicuro in paradiso. Fare l’esperienza del nostro cadere, sentire il profumo della terra, perché appesantiti da “doveri” o “modelli” ci fa avvicinare a Cristo che liberamente porta la croce, cadendo anche per noi lasciandoci liberi di sbagliare e ricominciare. 

· Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo
· Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo

ACCOGLIENZA ED ASCOLTO
(In questo momento si fanno risuonare versetti biblici che offrono lo sfondo della stazione della Via Crucis. Vengono letti da più lettori o due lettori alternati. Possono essere aggiunti anche frasi di padri spirituali)

L1	Gesù andò in un podere, chiamato Getsemani … a pregare. Presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. E disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». Pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!» (Mt 26, 36-39)
L2	Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli». (Lc 23, 27-28)
L1	Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Egli ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori Isaia. (Is 53,7-12)
L2	Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia. (1Pt 2,22-24)
L1	«Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». (Gv 2,13.19)
L2	Ogni essere spirituale è, per natura, un tempio di Dio, creato per raccogliere in sé la gloria di Dio. (Giovanni Crisostomo)

Canone 

CONTEMPLAZIONE E MEDITAZIONE
(Questo momento è dedicato alla contemplazione della croce. Si approfondiscono i temi accennati con: una riflessione a voce; attraverso i testi qui riportati per il tempo personale ed alcune domande che possono essere d’aiuto)
Una volta a Scete un fratello commise una colpa. Gli anziani si radunarono e pregarono abbà Mosè di unirsi a loro. Questi però si rifiutò di venire. Uno dei monaci gli mandò un messaggio dicendogli: 'Vieni, la comunità dei fratelli ti aspetta'. Allora egli si alzò e si mise in viaggio, caricandosi sulle spalle un vecchio cesto bucato, che aveva riempito di sabbia. Gli anziani gli vennero incontro e gli domandarono: 'Padre, che cos'è questo?'. Abbà Mosè rispose: I miei peccati scorrono dietro di me, e io non li vedo; ed ecco che oggi vengo a giudicare i peccati di un altro!'. All'udire queste parole, non dissero nulla al fratello, e lo perdonarono. (Detti dei padri del deserto)

La preghiera è il porto dell'aiuto, la fonte della salvezza, il tesoro della confidenza, l'ancora di salvezza nelle tempeste, la luce degli ottenebranti, il bastone dei malati, il presidio nel tempo delle tentazioni, la medicina nel tempo della malattia, lo scudo che soccorre nella battaglia e la freccia acuta contro i nemici. (…) Chi ha conosciuto questo, d'ora in poi terrà la preghiera nella sua anima come un tesoro. (Isacco di Ninive)

Collocazione provvisoria. Penso che non ci sia formula migliore per definire la croce. La mia, la tua croce, non so quella di Cristo. Coraggio, allora, tu che soffri inchiodato su una carrozzella. Animo, tu che provi i morsi della solitudine. Abbi fiducia, tu che bevi al calice amaro dell’abbandono. Non imprecare, sorella, che ti vedi distruggere giorno dopo giorno da un male che non perdona. Asciugati le lacrime, fratello, che sei stato pugnalato alle spalle da coloro che ritenevi tuoi amici. Non tirare i remi in barca, tu che sei stanco di lottare e hai accumulato delusioni a non finire. Coraggio. La tua croce, anche se durasse tutta la vita, è sempre “collocazione provvisoria”. Il Calvario, dove essa è piantata, non è zona residenziale. E il terreno di questa collina, dove si consuma la tua sofferenza, non si venderà mai come suolo edificatorio. Anche il Vangelo ci invita a considerare la provvisorietà della croce. (don Tonino Bello)

SILENZIO - Contemplazione della croce

Preghiera al Crocifisso di San Damiano, San Francesco
O alto e glorioso Dio,
illumina le tenebre del cuore mio.
Dammi una fede retta,
speranza certa,
carità perfetta
e umiltà profonda.
Dammi, Signore, senno e discernimento
per compiere la tua vera e santa volontà. Amen


Spunti per la riflessione personale
· Come considero le cadute lungo il percorso verso un obiettivo che mi sono prefisso?
· Provo a riflettere sui motivi che guidano le mie scelte? Se ho dei modelli di riferimento e quali sono?
· Mi chiedo con coraggio cosa sto seguendo, Cristo o me stesso?

Canone

CONVERSIONE ED AZIONE
Gesto
Scrivo. Una preghiera di affidamento al Signore che contemplo sulla croce per affidare i sentimenti di fatica vissuti.

Preghiamo insieme
O Cristo, la tua passione è presente in mezzo a noi,
- è la sofferenza dei malati, l’angoscia di chi è provato.
O Cristo, la tua passione è l’agonia dei morenti,
- è la confusione dei peccatori, la tenebra dei disperati.
O Cristo, la tua passione è in ogni creatura,
- è grido di aiuto, richiesta di consolazione.
O Cristo, la tua passione fa perdonare le offese,
- fa vedere nel nemico il maestro e il fratello.
O Cristo, la tua passione è vittoria sul male,
- è resurrezione per una vita con Dio per sempre

Padre nostro.

Preghiera conclusiva
Dio, Signore di ciascuno e di tutti,
tu ci affidi una nuova tappa
nel nostro cammino verso di te:
sostienici con la tua presenza e il tuo amore
e noi, guidati da tuo Figlio
e animati dal tuo Spirito,
giungeremo alla sera della nostra vita
confidando nella tua misericordia.
Esaudiscici, tu che sei benedetto
ora e nei secoli dei secoli. Amen.

CANONE


IV – Spogliati di tutto
Profumo di essenziale
Gesù è spogliato delle vesti e inchiodato sulla croce 

Segno – insieme al segno diocesano del vaso rotto sarà preparata dell’aceto che vuole ricordare l’esperienza del dolore.

Canto
Guida - introduzione
Anche Gesù, Figlio di Dio, è spogliato delle vesti, come un malfattore. Si trova sulla croce denudato, nudo ed esposto davanti a tutti coloro che lo hanno seguito sulla via del calvario. Eppure non si vergogna di assumere, ancora una volta, la situazione dell’uomo caduto, di ogni uomo smarrito, perso, tradito, condannato. Forse anche noi, che avevamo creduto in Lui, siamo tra coloro che pensano che Gesù non è più nessuno, che è finita per lui e per noi, ma è proprio lì che inizia la nostra redenzione. Tutto quel che accade è racchiuso nella volontà del Padre e sostenuto dal suo divino disegno.  

· Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo
· Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo

ACCOGLIENZA ED ASCOLTO
(In questo momento si fanno risuonare versetti biblici che offrono lo sfondo della stazione della Via Crucis. Vengono letti da più lettori o due lettori alternati. Possono essere aggiunti anche frasi di padri spirituali)
L1	Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi... Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia.” (Is 52, 2-3)
L2	Giunti a un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del cranio, gli diedero da bere vino mescolato con fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere. (Mt 27, 33) 
L1	I soldati poi..., Presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cucitura, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. (Gv 19,23-24) 
L2	Noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio ... Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori. (Is 53, 4.6-7).
L1	Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: Ecco, io vengo poiché di me sta scritto nel rotolo del libro per fare, o Dio, la tua volontà.(Eb 10,5-7)
L2	Gesù nasce povero e tale ancora si offre al mistero della croce: nudo, solo, in mezzo ad una folla ostile. (Madre Teresa)
L1	La passione di Cristo è sufficiente per orientare tutta la nostra vita. (San Tommaso)

Canone 

CONTEMPLAZIONE E MEDITAZIONE
(Questo momento è dedicato alla contemplazione della croce. Si approfondiscono i temi accennati con: una riflessione a voce; attraverso i testi qui riportati per il tempo personale ed alcune domande che possono essere d’aiuto)
Fu necessario che il Figlio di Dio soffrisse per noi? Molto, e possiamo parlare di una duplice necessità: come rimedio contro il peccato e come esempio nell’agire.
Fu anzitutto un rimedio, perché è nella passione di Cristo che troviamo rimedio contro tutti i mali in cui possiamo incorrere per i nostri peccati. Ma non minore è l’utilità che ci viene dal suo esempio. La passione di Cristo infatti è sufficiente per orientare tutta la nostra vita. Chiunque vuol vivere in perfezione non faccia altro che disprezzare quello che Cristo disprezzò sulla croce, e desiderare quello che egli desiderò. Nessun esempio di virtù infatti è assente dalla croce. Se cerchi un esempio di carità, ricorda: «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici» (Gv 15, 13).
Questo ha fatto Cristo sulla croce. E quindi, se egli ha dato la sua vita per noi, non ci deve essere pesante sostenere qualsiasi male per lui. Se cerchi un esempio di pazienza, ne trovi uno quanto mai eccellente sulla croce. La pazienza infatti si giudica grande in due circostanze: o quando uno sopporta pazientemente grandi avversità, o quando si sostengono avversità che si potrebbero evitare, ma non si evitano. Ora Cristo ci ha dato sulla croce l’esempio dell’una e dell’altra cosa. Infatti «quando soffriva non minacciava» (1 Pt 2, 23) e come un agnello fu condotto alla morte e non aprì la sua bocca (cfr. At 8, 32). Grande è dunque la pazienza di Cristo sulla croce: «Corriamo con perseveranza nella corsa, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede. Egli, in cambio della gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce, disprezzando l’ignominia» (Eb 12, 2).
Se cerchi un esempio di umiltà, guarda il crocifisso: Dio, infatti, volle essere giudicato sotto Ponzio Pilato e morire. Se cerchi un esempio di obbedienza, segui colui che si fece obbediente al Padre fino alla morte: «Come per la disobbedienza di uno solo, cioè di Adamo, tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per l’obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti» (Rm 5, 19). Se cerchi un esempio di disprezzo delle cose terrene, segui colui che è il Re dei re e il Signore dei signori, «nel quale sono nascosti tutti i tesori della sapienza e della scienza» (Col 2, 3). Egli è nudo sulla croce, schernito, sputacchiato, percosso, coronato di spine, abbeverato con aceto e fiele. Non legare dunque il tuo cuore alle vesti ed alle ricchezze, perché «si son divise tra loro le mie vesti» (Gv 19, 24); non agli onori, perché ho provato gli oltraggi e le battiture (cfr. Is 53, 4); non alle dignità, perché intrecciata una corona di spine, la misero sul mio capo (cfr. Mc 15, 17); non ai piaceri, perché «quando avevo sete, mi han dato da bere aceto» (Sal 68, 22).
Dalle «Conferenze» di san Tommaso d’Aquino

Per innalzare ancor più la tua sorte, per tuo amore, il Figlio di Dio ha assunto la carne umana per unirti a sé. Per amor tuo è nato in povertà, è vissuto sottomesso a Giuseppe, ha lavorato, è andato predicando (…). Per amor tuo ha sofferto, ha ricevuto percosse, insulti, sputi, schiaffi, è stato legato, coronato di spine, inchiodato con le mani e i piedi alla croce, (…), ha versato il suo sangue ed è morto, per vivificare la tua anima e donarle la vita eterna. Così Dio ha amato il mondo! Vedi dunque l'illimitato amore di Dio verso di te?”
(A. Troepol'skij)

SILENZIO - Contemplazione della croce

Se mi guardi con l’amore che hai per l’uomo, come è nelle tue consuetudini, guardandoti, mi fondo anch’io con gli occhi pieni. Se mi ascolti, gemo; se porgi l’orecchio, impetro; se esaudisci, supplico; se perdoni, prego; se ti volti verso di me, invoco. Ma se tu mi trascuri, sono distrutto; se mi abbandoni, piango; se non mi doni il viatico, muoio. Tu, se noi Ti sfuggiamo, corri dietro a noi, se ci allontaniamo, Tu fai lutto, se ci avviciniamo, Tu fai festa, se diamo, Tu accetti, se noi ci rifiutiamo, Tu maggiormente elargisci i tuoi doni.
(S. Gregorio di Narek)

Spunti per la riflessione personale
· Come vivo la vita di Dio che ho ricevuto nel Battesimo? Mi sento salvato, redento
· Nei momenti di crisi volgo lo sguardo a Cristo Crocifisso e sento che con la sua passione è presente nel mio dolore?
· Quando vedo qualcuno in una situazione di bisogno, offro la mia vicinanza o mi ritiro e mi chiudo nelle mie sicurezze? Cosa mi provoca paura? Di cosa sento di avere paura?

Canone

CONVERSIONE ED AZIONE
Gesto 
Scrivo: Presento al Signore nomi, persone, situazioni; chiedo perdono per il male fatto e offro perdono per il male ricevuto. 

Preghiamo insieme
Risveglia Signore la tua potenza
· e vieni presto a salvarci.

Ricordati Signore, della tua Chiesa, sparsa su tutta la terra
· e vieni presto a salvarci.

Benedici quanti pregano per noi, quanti ci hanno trasmesso la vita e la fede, 
quanti ci hanno fatto del bene in Tuo nome, 
· e vieni presto a salvarci

Tu che sei un Dio di pace, degnati di far regnare la pace tra le genti
· e vieni presto a salvarci.

Dirigi verso il tuo Figlio gli sguardi di tutti i popoli
e dona il tuo Spirito agli uomini che li governano
· e vieni presto a salvarci.

Dio di ogni consolazione, fortifica la fiducia dei malati e degli anziani
· e vieni presto a salvarci.

Non abbandonare chi si è allontanato da te
dona speranza ai disperati e consola chi è nella prova
· e vieni presto a salvarci. 

Padre nostro.

Preghiera conclusiva
O Signore Gesù, ci siamo raccolti attorno a Te,
che sei salito fino sul legno della croce per ritrovare Adamo peccatore,
per andare in cerca della pecorella smarrita, per far luce e trovare la dramma perduta,
per gettarti al collo del figlio prodigo.
Con la nostra poca fede e il nostro poco amore
poniamo continui ostacoli sulla strada della tua venuta.
Donaci il tuo Spirito e la tua verità,
perché possiamo riconoscere che cosa è la colpa,
ricevere il pentimento e implorare il tuo perdono. Amen

CANONE


V – La morte per la vita
Profumo di vita
Gesù muore in croce 

Segno – insieme al segno diocesano del vaso rotto sarà preparato il nardo che vuole ricordare l’unzione di Betania

Canto

Guida - introduzione
La croce di Gesù è posta sul Golgota, luogo del cranio, luogo dove è stato sepolto il vecchio Adamo. Adamo, sul quale è stata posta la croce del nuovo Adamo, il vivente. Gesù è inchiodato su questa croce non come il sofferente, ma il vivente. È sceso nelle nostre morti per poterci donare vita e come a Betania l’unzione è preludio della gioia della risurrezione, pur non nascondendo la croce, così è necessario passare dal buio per tornare alla luce. Sotto la croce, davanti alla morte, siamo certi che non siamo soli e che la sofferenza non è il termine di tutto. L’albero della vita affonda le sue radici, là dove l’uomo ha seminato la morte, là dove l’uomo si è nascosto: è l’inizio della vita nuova!

· Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo
· Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo

ACCOGLIENZA ED ASCOLTO
(In questo momento si fanno risuonare versetti biblici che offrono lo sfondo della stazione della Via Crucis. Vengono letti da più lettori o due lettori alternati. Possono essere aggiunti anche frasi di padri spirituali)
L1	Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima. (Lc 2,34)
L2	Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Lontane dalla mia salvezza le parole del mio grido! Mio Dio, grido di giorno e non rispondi; di notte, e non c'è tregua per me. (Sl 22)
L1	Dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, e mise lo spirito. (Gv 19,26-30)
L2	Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo spirò. (Lc 23, 44-47)
L1	Il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: "Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!".  (Mc 15, 39)
L2	Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. (Rm 8,22-24)
L1	Quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli provasse la morte a vantaggio di tutti. (Eb 2,8)
L2	Il Figlio di Dio per essere stato crocifisso ha messo la sua impronta sull'universo in forma di croce, sigillando in qualche modo l'universo intero con il segno della croce. (Ireneo di Lione)

Canone 

CONTEMPLAZIONE E MEDITAZIONE
(Questo momento è dedicato alla contemplazione della croce. Si approfondiscono i temi accennati con: una riflessione a voce; attraverso i testi qui riportati per il tempo personale ed alcune domande che possono essere d’aiuto)
"Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?". C’è qui tutta la drammaticità di ciò che Gesù vive sulla croce: una lotta sconvolgente tra la vita e la morte, tra la luce e le tenebre, tra la speranza e la disperazione, tra la riconciliazione e il muro dell'odio. Gesù vive questa lotta portandola fino allo spasimo nel suo corpo. Questa preghiera del salmo che Gesù fa sua è un lamento affettuoso, non una contestazione di Dio, è un lamento all'interno di una confidenza che mette in discussione la propria capacità di capire ciò che sta capitando. È un nuovo modo, anche se più drammatico e misterioso, di far sentire la vicinanza che Gesù, come Figlio, ha con il Padre.
(Card. Carlo Maria Martini)
L'abbandono completo in Dio infonde un grande coraggio e pace, perché chi si abbandona sa che è Dio, e non tanto lui, a guidare e disporre ogni vicenda della sua vita. Noi spesso dobbiamo chiederci come pregare, co- me discernere un problema, o fare una scelta di vita secondo la volontà di Dio, come crescere e migliorare. Invece chi possiede il segreto dell'abbandono non si pone tutti questi interrogativi. Si rivolge semplicemente a Dio con un eccomi. L'abbandono rende saggi. Si vive nel momento presente, conoscendo la stupidità e l'inutilità del fuggire dal piano di Dio. Gesù ci ha lasciato nelle parole e nell'esempio il primo insegnamento vivo della preghiera di abbandono. La sua vita d'insegnamento si apre con un Ecco vengo... per fare/ o Dio/ la tua volontà e si conclude con Padre/ nelle tue mani rimetto il mio spirito. L'abbandonarsi a Dio può diventare non solo un modo saltuario di pregare, ma un continuo atteggiamento di vita, una preghiera continua.
(Thomas Merton, Sapersi abbandonare)
Possiamo chiederci oggi: qual è il volto vero di Dio? Di solito noi proiettiamo in Lui quello che siamo, alla massima potenza: il nostro successo, il nostro senso di giustizia, e anche il nostro sdegno. Però il Vangelo ci dice che Dio non è così. È diverso e non potevamo conoscerlo con le nostre forze. Per questo si è fatto vicino, ci è venuto incontro e proprio a Pasqua si è rivelato completamente. E dove si è rivelato completamente? Sulla croce. Lì impariamo i tratti del volto di Dio. Non dimentichiamo, fratelli e sorelle, che la croce è la cattedra di Dio. Ci farà bene stare a guardare il Crocifisso in silenzio e vedere chi è il nostro Signore: è Colui che non punta il dito contro qualcuno, neppure contro coloro che lo stanno crocifiggendo, ma spalanca le braccia a tutti; che non ci schiaccia con la sua gloria, ma si lascia spogliare per noi; che non ci ama a parole, ma ci dà la vita in silenzio; che non ci costringe, ma ci libera; che non ci tratta da estranei, ma prende su di sé il nostro male, prende su di sé i nostri peccati. E questo, per liberarci dai pregiudizi su Dio, guardiamo il Crocifisso. E poi apriamo il Vangelo. Nel Vangelo leggiamo che, quando la gente va da Gesù per farlo re, ad esempio dopo la moltiplicazione dei pani, Egli se ne va (cfr Gv 6,15). Perché Gesù non vuole essere frainteso, non vuole che la gente confonda il Dio vero, che è amore umile, con un dio falso, un dio mondano che dà spettacolo e s’impone con la forza. Non è un idolo. È Dio che si è fatto uomo, come ognuno di noi, e si esprime come uomo ma con la forza della sua divinità. Invece, quando nel Vangelo viene proclamata solennemente l’identità di Gesù? Quando il centurione dice: “Davvero era Figlio di Dio”. Viene detto lì, appena ha dato la vita sulla croce, perché non ci si può più sbagliare: si vede che Dio è onnipotente nell’amore, e non in altro modo. È la sua natura, perché è fatto così. Egli è l’Amore.

(Papa Francesco – Udienza generale aprile 2020)


SILENZIO - Contemplazione della croce
Anima di Cristo, santificami.
Corpo di Cristo, salvami.
Sangue di Cristo, inebriami.
Acqua del costato di Cristo, lavami.
Passione di Cristo, confortami.
O buon Gesù, esaudiscimi.
Dentro le tue ferite nascondimi.
Non permettere che io mi separi da te.
Dal nemico maligno difendimi.
Nell'ora della mia morte chiamami.
Comandami di venire a te,
perché con i tuoi Santi io ti lodi.
nei secoli dei secoli. Amen.
(Ignazio Loyola)

Spunti per la riflessione personale

· In quale fase sono del cammino della mia vita?
· Quali sono i criteri che mi guidano nel discernimento, nel giudizio su ciò che mi accade, nelle scelte che compio?
· Può capitare più spesso che vivo la fede come un dovere, oppure sperimento questo abbandono fiducioso testimoniato da Cristo?

Canone 

CONVERSIONE ED AZIONE
Scrivo. Esprimo sinceramente a Cristo il desiderio più vero e profondo che porto nel cuore e lo offro.

Preghiamo insieme
Gesù che regna sulla croce
icona povera e amante
ai nostri occhi dà la luce
perché vediamo in lui la gloria.
Gesù che attira dalla croce
l’umanità nel suo peccato
a ogni vita dà perdono
in una grande intercessione.
La chiesa nasce dalla croce
e si disseta all’acqua viva
nel sangue sparso è fatta bella
per il Signore suo sposo.
L’amore appare sulla croce
e unisce il cielo con la terra
ormai risuona il canto nuovo
attorno al trono dell’Agnello.

Padre nostro.

Preghiera conclusiva
Signore Dio,
noi cerchiamo il volto di Gesù
e vediamo attorno a noi sofferenze e miseria:
aiutaci a comprendere che queste realtà
sono anche il frutto del nostro peccato
e donaci di scorgere in esse
il volto di Gesù condannato e crocifisso.
È lui che ha preso su di sé
i nostri dolori per liberarci dal male
e ora vive e regna con te e lo Spirito santo
nei secoli dei secoli.
Amen.

CANONE


VI – Il ritorno alla terra
Profumo di risurrezione
Gesù è deposto dalla croce e deposto nel sepolcro 

Segno – oltre che ai vasi rotti si può preparare la mirra ovvero l’incenso che sale come preghiera ed attesa

Canto
Guida - introduzione
Cristo, sulla croce, non solo è morto, ma su quella stessa croce è risorto. Porta la vita là dove c’è la morte. Dice S. Efrem Il Siro: Il Signore, il vivente è andato a cercare l’uomo là dove si è nascosto: nel sepolcro, pensando che nel sepolcro Dio non sarebbe mai entrato, invece Lui, da vivente, è sceso negli inferi. Il credente vive di stupore per quello che il Signore ha fatto per lui. Contempliamo anche noi con gli occhi quello che, in questa Pasqua, il Signore ha fatto per noi, quello che il Signore ci farà sperimentare nella vita.

· Ti adoriamo Cristo, e ti benediciamo
· Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo

ACCOGLIENZA ED ASCOLTO
(In questo momento si fanno risuonare versetti biblici che offrono lo sfondo della stazione della Via Crucis. Vengono letti da più lettori o due lettori alternati. Possono essere aggiunti anche frasi di padri spirituali)
L1		Nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù. Giovanni (19,41-42)
L2		Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l’altra Maria. (Mt 27, 59-61)
L1		In verità, in verità, vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. (Gv 12, 24)
L2 	Cristo, dopo essere stato offerto una volta sola per portare i peccati di molti, apparirà una seconda volta, senza peccato, a coloro che lo aspettano per la loro salvezza. (Eb 8,28)
L1		Perché cercate il vivente tra i morti? Egli non è qui, ma è risuscitato; ricordate come egli vi parlò quand'era ancora in Galilea, dicendo che il Figlio dell'uomo doveva essere dato nelle mani di uomini peccatori ed essere crocifisso, e il terzo giorno risuscitare. (Lc 24,4-7)
L2		Colui che disse ad Adamo: “Dove sei?” si è volontariamente rivestito di un corpo di carne; è salito sulla croce perché l’ha voluto, per cercare colui che era perduto; è sceso agli inferi dietro a lui e l’ha trovato. L’ha chiamato e gli ha detto: “Vieni dunque, o mia immagine e mia somiglianza. Ecco, io sono sceso dietro a te per ricondurti alla tua eredità”. (S. Efrem)

Canone 

CONTEMPLAZIONE E MEDITAZIONE
(In questo momento vengono inserite meditazioni che approfondiscono il tema o testimonianze. Possono essere lette oppure si può proporre una riflessione a voce e lasciare il testo per la lettura personale)

La discesa agli inferi del Signore
Che cosa è avvenuto? Oggi sulla terra c'è grande silenzio, grande silenzio e solitudine. Grande silenzio perché il Re dorme: la terra è rimasta sbigottita e tace perché il Dio fatto carne si è addormentato e ha svegliato coloro che da secoli dormivano. Dio è morto nella carne ed è sceso a scuotere il regno degli inferi. Certo egli va a cercare il primo padre, come la pecorella smarrita. Egli vuole scendere a visitare quelli che siedono nelle tenebre e nell'ombra di morte. Dio e il Figlio suo vanno a liberare dalle sofferenze Adamo ed Eva che si trovano in prigione. Il Signore entrò da loro portando le armi vittoriose della croce. Appena Adamo, il progenitore, lo vide, percuotendosi il petto per la meraviglia, gridò a tutti e disse: «Sia con tutti il mio Signore». E Cristo rispondendo disse ad Adamo: «E con il tuo spirito». E, presolo per mano, lo scosse, dicendo: «Svegliati, tu che dormi, e risorgi dai morti, e Cristo ti illuminerà.
Io sono il tuo Dio, che per te sono diventato tuo figlio; che per te e per questi, che da te hanno avuto origine, ora parlo e nella mia potenza ordino a coloro che erano in carcere: Uscite! A coloro che erano nelle tenebre: Siate illuminati! A coloro che erano morti: Risorgete! A te comando: Svegliati, tu che dormi! Infatti non ti ho creato perché rimanessi prigioniero nell'inferno. Risorgi dai morti. Io sono la vita dei morti. Risorgi, opera delle mie mani! Risorgi mia effige, fatta a mia immagine! Risorgi, usciamo di qui! Tu in me e io in te siamo infatti un'unica e indivisa natura.
Per te io, tuo Dio, mi sono fatto tuo figlio. Per te io, il Signore, ho rivestito la tua natura di servo. Per te, io che sto al di sopra dei cieli, sono venuto sulla terra e al di sotto della terra. Per te uomo ho condiviso la debolezza umana, ma poi son diventato libero tra i morti. Per te, che sei uscito dal giardino del paradiso terrestre, sono stato tradito in un giardino e dato in mano ai Giudei, e in un giardino sono stato messo in croce. Guarda sulla mia faccia gli sputi che io ricevetti per te, per poterti restituire a quel primo soffio vitale. Guarda sulle mie guance gli schiaffi, sopportati per rifare a mia immagine la tua bellezza perduta.
Guarda sul mio dorso la flagellazione subita per liberare le tue spalle dal peso dei tuoi peccati. Guarda le mie mani inchiodate al legno per te, che un tempo avevi malamente allungato la tua mano all'albero. Morii sulla croce e la lancia penetrò nel mio costato, per te che ti addormentasti nel paradiso e facesti uscire Eva dal tuo fianco. Il mio costato sanò il dolore del tuo fianco. Il mio sonno ti libererà dal sonno dell'inferno. La mia lancia trattenne la lancia che si era rivolta contro di te. 
Sorgi, allontaniamoci di qui. Il nemico ti fece uscire dalla terra del paradiso. Io invece non ti rimetto più in quel giardino, ma ti colloco sul trono celeste. Ti fu proibito di toccare la pianta simbolica della vita, ma io, che sono la vita, ti comunico quello che sono. Ho posto dei cherubini che come servi ti custodissero. Ora faccio sì che i cherubini ti adorino quasi come Dio, anche se non sei Dio. Il trono celeste è pronto, pronti e agli ordini sono i portatori, la sala è allestita, la mensa apparecchiata, l'eterna dimora è addobbata, i forzieri aperti. In altre parole, è preparato per te dai secoli eterni il regno dei cieli». 
Da un'antica «Omelia sul Sabato santo»

Tu solo, Signore, hai pietà del mio soffrire.
Mi vieni vicino, e mi sollevi il cuore rubandomi il mio peccato.
E’ così folle questo tuo gesto che hai dovuto lasciarti crocifiggere
perché ti credessi e ti spalancassi fiduciosamente la porta della mia miseria.
Signore, non sono degno che tu entri, ma io ti apro lo stesso.
Ti apro la porta più larga della mia anima.
Ma tu l’hai già scardinata con la tua croce.
Primo Mazzolari

SILENZIO - Contemplazione della croce
Cristo è tutto per noi:
se desideri risanare le tue ferite, Egli è medico;
se sei angustiato dall’arsura della febbre, Egli è fonte;
se ti trovi oppresso dalla colpa, Egli è giustizia;
se hai bisogno di aiuto, Egli è potenza;
se hai paura della morte, Egli è vita;
se desideri il paradiso, Egli è via;
se rifuggi le tenebre, Egli è luce,
se sei in cerca di cibo; Egli è nutrimento.
(S. Ambrogio)


Per la riflessione personale
· Ho vissuto dei momenti di rabbia per situazioni di ingiustizia a cui ho assistito o che ho vissuto?
· Ripercorro le piccole e grandi ferite che appesantiscono il mio cuore e che capisco possono bloccare scelte e desideri di vita?
· Nella memoria viva del mio vissuto, con lo sguardo sul crocifisso, provo a ricucire le ferite con il balsamo del perdono. 

Canone 

CONVERSIONE ED AZIONE
Scrivo. Fisso alcune parole, dalla liturgia o dalla parola, che mi aiutano a tenere viva la memoria del dono di Cristo per me.

Preghiamo insieme
℟. Signore, noi ti lodiamo!
Sei più intimo del nostro intimo,
sei l’occhio dei nostri occhi,
il cuore nascosto del nostro cuore,
lo Spirito santo presente nel nostro spirito. ℟.
Fa’ che siamo coscienti della tua fedeltà,
capaci di discernere la tua gloria,
aperti ad accogliere il tuo amore,
pronti a risponderti con l’umile sì. ℟.
In te noi siamo, ci muoviamo, esistiamo,
sei presente nel fuoco, nell’aria, nell’acqua,
tu ami la terra da cui siamo nati,
la prepari ogni giorno come dimora del regno. ℟.
Nelle tue mani c’è il nostro presente,
sulle tue vie c’è il nostro futuro,
nella tua misericordia c’è il nostro passato:
la nostra vita è vita piena solo in te. ℟


Padre nostro.

Preghiera conclusiva
Signore, Dio di luce,
attira a te il nostro sguardo,
affinché possiamo camminare
allo splendore del tuo volto,
rivelatoci in Gesù,
tuo Figlio e nostro fratello,
vivente con te e lo Spirito santo
ora e nei secoli dei secoli. Amen.

Canone: 	Questa notte non è più notte davanti a te
		il buio come luce risplende. (2v.)
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